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Approvato il DFP, il nuovo 
documento di finanza pubblica

Il Consiglio dei Ministri, riunitosi il 9 aprile, ha approvato il nuovo Documento di fi-
nanza pubblica (DFP), focalizzato soprattutto sul monitoraggio dei progressi nell’at-
tuazione del Piano strutturale di bilancio a medio termine per il periodo 2025-2029. 
Il documento è stato inviato al Parlamento e al Presidente della Repubblica.
Dato il contesto internazionale ancora incerto, si è mantenuto un approccio pruden-
te nelle previsioni economiche. Secondo le stime, il PIL reale dovrebbe crescere allo 
0,6% nel 2025, per poi salire allo 0,8% nel 2026 e nel 2027, trainato soprattutto dai 
consumi. Lo stesso ritmo è previsto anche per il 2028. I dati definitivi del 2024 mo-
strano un miglioramento del deficit rispetto alle attese: si è attestato al 3,4% del PIL, 
contro il 3,8% previsto nel Piano e il 4,3% indicato nel DEF. Il percorso del deficit 
delineato dal Piano viene confermato: per il 2025 è ancora previsto al 3,3% del PIL; 
nel 2026 la stima resta al 2,8%, in linea con l’obiettivo di uscire dalla procedura per 
disavanzi eccessivi. Nel 2027 il deficit dovrebbe scendere al 2,6% e arrivare al 2,3% 
nel 2028. Anche il rapporto debito/PIL risulta leggermente più contenuto rispetto a 
quanto previsto inizialmente, con scostamenti che tendono ad annullarsi nel medio 
periodo. A partire dal 2027 si prevede una significativa riduzione dell’impatto dei 
crediti di imposta, in particolare quelli legati al Superbonus, con un calo di 0,7 pun-
ti percentuali sul PIL rispetto al 2026, contribuendo così alla riduzione del debito. 
Per quanto riguarda la spesa netta – il principale indicatore per la sorveglianza 
dei conti pubblici – i dati preliminari indicano per il 2024 una riduzione annua del 
2,1%, superiore rispetto al calo dell’1,9% previsto dal Piano. Infine, sulla base della 
legislazione attuale, la crescita della spesa netta rimane confermata per il 2025 e il 
2026, mentre risulta leggermente inferiore nel 2027 e nel 2028, con una differenza 
di circa 0,1 punti percentuali rispetto alle previsioni iniziali. 
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https://www.mef.gov.it/inevidenza/Approvato-il-DFP-Giorgetti-momento-complicato-ma-Italia-rispetta-tutti-gli-indicatori/
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Agenzia delle Entrate: volture 
catastali più semplici con il nuovo 
servizio online

È più facile aggiornare i dati catastali relativi ai proprietari degli immobili. I citta-
dini interessati, o i loro delegati, possono infatti utilizzare il nuovo servizio online 
dell’Agenzia delle Entrate chiamato “Voltura catastale web”, pensato per semplifica-
re le pratiche necessarie, ad esempio in caso di successione ereditaria. La richiesta 
può essere presentata anche da soggetti abilitati.
In aggiunta, è disponibile un secondo servizio digitale, sempre nell’area riservata 
del sito dell’Agenzia, che permette di consultare i vecchi registri di partita, cioè gli 
schedari cartacei che un tempo servivano a identificare tutti i beni immobili inte-
stati a uno stesso soggetto, oggi digitalizzati.
La voltura catastale serve ad aggiornare i nominativi presenti in Catasto quando 
cambia il titolare di un diritto reale su un immobile, come nel caso di una successio-
ne. Il contribuente deve quindi comunicare all’Agenzia il nuovo intestatario, così da 
aggiornare anche la situazione patrimoniale ai fini fiscali. Per gli atti notarili, que-
sta comunicazione è già automatica tramite il Modello unico informatico. Il servizio 
“Voltura catastale web” è accessibile tramite SPID, CIE, CNS o Entratel/Fisconline. 
Consente di compilare e inviare la richiesta, pagare i tributi e ricevere conferma 
dell’avvenuta trasmissione e accettazione dei documenti, tutto da PC. Questo stru-
mento sostituirà gradualmente il precedente software “Voltura 2.0 – Telematica”, 
ancora attivo fino a nuova comunicazione. Dal 9 aprile è inoltre attivo il nuovo ser-
vizio gratuito “Consultazione registro partite catastali”, disponibile sempre online. 
Permette di visualizzare i vecchi registri con i dati delle ditte catastali, storicamen-
te usati per risalire alla proprietà degli immobili. Sebbene non più aggiornati, questi 
documenti digitalizzati sono utili per ricerche storiche e genealogiche, evitando di 
doversi recare fisicamente presso gli uffici. 

https://drive.google.com/file/d/1j6qwmXEAElczzZy2PeHRWfZLQtaxqK77/view?usp=drive_link
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Produttività, mercato del lavoro, 
demografia e finanza: sette nuovi 
studi della Banca d’Italia

Il 15 aprile 2025 la Banca d’Italia ha pubblicato sette nuovi numeri della collana “Questio-
ni di economia e finanza”, offrendo una panoramica ricca e articolata su temi chiave per 
l’economia italiana ed europea. I lavori, numerati dal 918 al 924, affrontano argomenti 
centrali come la produttività, i flussi migratori, il venture capital, la struttura demografica 
e i rischi sistemici nel settore finanziario. Ecco una sintesi dei contenuti:
• N. 918 – Il rallentamento della produttività nell’area dell’euro e il ruolo dei prezzi 

dei fattori di produzione. 
Analizza le cause della frenata della produttività nei paesi dell’eurozona, con partico-
lare attenzione al ruolo dei costi di lavoro e capitale, esplorando le implicazioni per la 
competitività e la crescita.

• N. 919 – Il mercato italiano del venture capital. 
Esamina lo stato attuale e le prospettive del venture capital in Italia, un segmento es-
senziale per finanziare l’innovazione e supportare la crescita delle startup.

• N. 920 – Struttura demografica e socioeconomica dei paesi e consumi delle fami-
glie. 
Studia come le differenze nella composizione per età e nella condizione socioeconomi-
ca influenzano i comportamenti di consumo nei diversi paesi, con implicazioni per la 
domanda aggregata e le politiche fiscali.

• N. 921 – Il rischio di mercato dei titoli in portafoglio delle banche e delle assicura-
zioni italiane. 
Valuta l’esposizione ai rischi di mercato dei principali attori finanziari italiani, in un 
contesto di volatilità e variazioni nei tassi di interesse.

• N. 922 – Il contributo e l’esposizione al rischio sistemico delle assicurazioni e 
delle banche italiane. 
Approfondisce il ruolo delle istituzioni finanziarie nel sistema economico nazionale, 
analizzando come possano contribuire o essere vulnerabili a crisi sistemiche.

• N. 923 – Flussi e politiche migratorie in Italia e in altri paesi europei. 
Fornisce un’analisi comparata dei flussi migratori e delle risposte di policy adottate 
in Italia e in altri paesi UE, mettendo in luce sfide e opportunità legate alla mobilità 
internazionale.
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https://www.bancaditalia.it/media/notizia/pubblicazione-nuove-questioni-di-economia-e-finanza-15-aprile-2025/
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• N. 924 – Il grande divario: la dinamica della produttività negli Stati Uniti e 

nell’area dell’euro dopo la pandemia. 
Esamina le tendenze divergenti della produttività tra Stati Uniti e area euro nel 
periodo post-Covid, individuando fattori strutturali e politiche economiche che spie-
gano il gap. 

Bollettino Excelsior: 460mila 
assunzioni programmate ad aprile

Secondo il Bollettino Excelsior, elaborato da Unioncamere e Ministero del Lavoro 
nell’ambito del Programma nazionale Giovani, donne e lavoro (cofinanziato dall’U-
nione europea), le imprese italiane prevedono 460mila nuove assunzioni nel mese 
di aprile e 1,5 milioni tra aprile e giugno. Rispetto ad aprile 2024, la richiesta di 
lavoratori cresce di oltre 13mila unità (+3%), mentre sul trimestre l’aumento è di 
circa 29mila posizioni (+1,9%).
Nel settore industriale, le previsioni restano stabili: sono attese 122mila assunzioni 
ad aprile e circa 395mila nel trimestre. Le maggiori opportunità si concentrano nei 
comparti della meccatronica, metallurgia, agroalimentare e soprattutto costruzioni, 
dove le previsioni indicano un incremento delle entrate del 4,6% nel mese e del 3,3% 
sul trimestre.
Anche i servizi mostrano segnali positivi, con 338mila posti disponibili ad aprile e 
oltre 1,1 milioni entro giugno. Tra i settori più attivi figurano turismo (con 112mila 
posizioni aperte nel mese e 397mila nel trimestre), commercio, servizi alle persone 
e servizi operativi.
Tuttavia, la difficoltà nel reperire personale resta elevata: il 48% delle assunzioni 
previste ad aprile (circa 219mila) risulta problematico, soprattutto per mancanza 
di candidati. I comparti più colpiti sono costruzioni (dove è difficile coprire il 62,1% 
delle posizioni), meccatronica, metallurgia, legno e mobile. Tra le professioni intel-
lettuali, mancano ingegneri (58,4%) e analisti/specialisti in progettazione di appli-
cazioni. Le carenze riguardano anche i tecnici, in particolare nei settori produttivo, 
ingegneristico e sanitario.
La forma contrattuale più utilizzata resta il tempo determinato, che rappresenta il 
59,3% delle nuove assunzioni (272mila unità), seguito dai contratti a tempo indeter-
minato (88mila).

01
04
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https://drive.google.com/file/d/1Mk0ke9MDgkc7zV0eptpoyWB6nmsU0BA_/view?usp=drive_link
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Gli immigrati copriranno circa il 19% del totale delle assunzioni, con un’incidenza 
maggiore nei servizi alle imprese e alle persone (34,2%), costruzioni, logistica e 
trasporti.
Infine, il 30% delle assunzioni di aprile è destinato a giovani sotto i 30 anni. Le 
occasioni più favorevoli per questa fascia d’età si trovano nei servizi finanziari, 
informatici e delle telecomunicazioni, media, comunicazione e commercio. L’avvio 
della stagione turistica, infine, comporta un aumento significativo delle assunzioni 
soprattutto nel Sud e nelle Isole, seguite dal Centro Italia. 

Banca d’Italia: Bollettino Economico 
n. 2 - 2025: Rallenta la crescita 
globale a causa dei nuovi dazi USA

In un contesto di forte incertezza, l’economia mondiale mostra segni di rallentamen-
to. Negli Stati Uniti la crescita si indebolisce e in Cina resta fragile. Il 2 aprile, gli USA 
hanno annunciato un forte aumento dei dazi verso quasi tutti i partner commerciali, 
segnando una svolta nelle politiche economiche che potrebbe avere conseguenze nega-
tive sulla crescita globale e sulla cooperazione internazionale. La reazione dei mercati 
è stata negativa, con cali azionari e un aumento della volatilità. Il 9 aprile è stata an-
nunciata una sospensione parziale dei dazi per tre mesi (con aliquota al 10%), esclusa 
la Cina, ma il clima resta incerto.
Situazione nell’area euro e in Italia
Nell’area dell’euro il PIL è cresciuto moderatamente grazie ai servizi e a un recupero 
della manifattura, anche se le tensioni commerciali statunitensi potrebbero avere ef-
fetti negativi. L’inflazione è scesa poco sopra il 2%, mentre la BCE ha ridotto i tassi sui 
depositi al 2,5%.
In Italia, il PIL ha registrato un aumento moderato nei primi mesi del 2025, trainato dai 
consumi. Gli investimenti restano deboli, ma il settore dei servizi è vivace e la mani-
fattura in lieve ripresa. Le costruzioni beneficiano dell’attuazione del PNRR. L’avanzo 
di conto corrente è aumentato, e le esportazioni – pur a rischio per i dazi – mostrano 
ancora buoni risultati, soprattutto verso gli USA.
Occupazione, inflazione e credito
L’occupazione è tornata a crescere, con un calo della disoccupazione, specie tra i gio-
vani. I salari restano dinamici, ma le pressioni si attenueranno nel tempo. L’inflazione 

07
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https://drive.google.com/file/d/1zhKKEKxFV_i97NxZNHMsjUtI5ixC80M9/view?usp=drive_link
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è contenuta (2,1% a marzo), con un rallentamento dei prezzi nei servizi. Il costo del 
credito continua a calare, ma i prestiti alle imprese – in particolare alle più piccole – 
rimangono deboli.
Conti pubblici e prospettive future
Nel 2024, l’indebitamento netto delle PA si è più che dimezzato grazie alla fine del Su-
perbonus e al ritorno del saldo primario positivo. Tuttavia, il debito pubblico è salito al 
135,3% del PIL per effetti di cassa legati al Superbonus.
Secondo le proiezioni, il PIL italiano crescerà dello 0,6% nel 2025, 0,8% nel 2026 e 
0,7% nel 2027, sostenuto dai consumi ma frenato dalla debolezza della domanda estera. 
L’inflazione resterà attorno all’1,5% nei prossimi due anni, per salire al 2% nel 2027. 
Tuttavia, sulle prospettive economiche pesano ancora i rischi legati al protezionismo 
e all’instabilità dei mercati internazionali. 

INPS: variazione del tasso di interesse

L’INPS, attraverso la circolare n. 80 del 18 aprile 2025, annuncia la modifica del 
tasso di interesse applicato per la dilazione e il differimento dei contributi, nonché 
delle sanzioni per il mancato o tardivo pagamento degli oneri previdenziali e assi-
stenziali. Le nuove disposizioni entreranno in vigore il 23 aprile 2025.
La revisione si rende necessaria a seguito della decisione della Banca Centrale Euro-
pea del 17 aprile 2025, con la quale è stato ridotto di 25 punti base il tasso d’interes-
se sulle principali operazioni di rifinanziamento dell’Eurosistema (già noto come 
Tasso Ufficiale di Riferimento - TUR), che dal 23 aprile sarà fissato al 2,40%.  

18
04
25

INPS: Osservatorio Assegno unico 
con i dati di marzo 2025

Nei primi due mesi del 2025 le famiglie italiane hanno ricevuto assegni per un to-
tale di 3,3 miliardi di euro, che si sommano ai 19,8 miliardi erogati nel 2024, ai 18,2 
miliardi del 2023 e ai 13,2 miliardi relativi al 2022.
Questi dati emergono dall’ultimo aggiornamento dell’Osservatorio statistico sull’As-
segno unico e universale (AUU), che copre il periodo da marzo 2022 a febbraio 2025 
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https://drive.google.com/file/d/1dSVEDU9ZtKM31Db0ruqNy7cK2H_RD23d/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/10cBgTL7w6Peec30LXF2cNLjkiwJgss2R/view?usp=drive_linkp=drive_link
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INPS: dal 17 aprile aperte le 
domande Bonus nuovi nati

Con il messaggio n. 1303 del 16 aprile 2025, l’INPS informa che, a partire dal 17 apri-
le, è disponibile il nuovo servizio online per inoltrare le domande relative al “Bonus 
nuovi nati”.
Il servizio è accessibile attraverso il sito ufficiale dell’Istituto, www.inps.it, utiliz-
zando una delle seguenti credenziali: SPID di Livello 2 o superiore, CIE 3.0, CNS 
o eIDAS. Una volta effettuato l’accesso, è necessario seguire questo percorso: “So-
stegni, Sussidi e Indennità” > “Esplora Sostegni, Sussidi e Indennità” > cliccare 
su “Vedi tutti” nella sezione “Strumenti”, quindi selezionare la prestazione “Bonus 
nuovi nati”.
In alternativa, la domanda può essere presentata anche tramite il Contact Center 
Multicanale o rivolgendosi ai patronati abilitati. 

e include anche le erogazioni riconosciute ai nuclei beneficiari del Reddito di Citta-
dinanza fino a dicembre 2023.
Nel 2025, l’assegno è stato corrisposto a 5.986.678 famiglie, per un totale di 9.468.053 
figli.
A febbraio 2025, l’importo medio per figlio – considerando anche le maggiorazioni – 
è stato pari a 175 euro. Tale importo varia da circa 58 euro per i nuclei senza ISEE 
o con un ISEE superiore alla soglia massima (45.939,56 euro per il 2025), fino a 224 
euro per le famiglie con ISEE nella fascia più bassa (17.227,33 euro). 

16
04
25

INPS: Bonus psicologo 

Con il messaggio n. 1217 del 9 aprile 2025, l’INPS informa che dal 15 aprile avvierà lo 
scorrimento delle graduatorie relative alle domande per il Bonus psicologo presentate 
nel 2024, con riferimento ai fondi stanziati per il 2023.
Il beneficio verrà riconosciuto ai nuovi aventi diritto, in base alle graduatorie suddivi-
se per Regione o Provincia autonoma e nei limiti delle risorse ancora disponibili, come 
specificato nella Tabella 1 allegata al Decreto Interministeriale del 17 dicembre 2024. 

09
04
25

https://drive.google.com/file/d/1BeEcKDwuk0hewKfHRuOrAxIZ6Iq1SAOH/view?usp=drive_link/view?usp=drive_link
https://www.inps.it/
https://drive.google.com/file/d/1y9gGTz8nj2BFZQqwaaWPC0OC5BmzM9xZ/view?usp=drive_link
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Verranno utilizzati anche eventuali fondi regionali o provinciali rimasti inutilizzati 
alla scadenza del 7 aprile 2025, termine entro cui dovevano essere usati i codici uni-
voci già assegnati.
I nuovi beneficiari potranno consultare online il provvedimento di accoglimento, l’im-
porto assegnato e il proprio codice univoco accedendo al servizio “Contributo sessioni 
psicoterapia” sul sito INPS (www.inps.it), seguendo il percorso: Sostegni, Sussidi e 
Indennità > Per malattia > Contributo per sostenere le spese relative a sessioni di psico-
terapia – Bonus psicologo > Utilizza il servizio.
Il contributo prevede un massimale di 50 euro a seduta, fino al raggiungimento dell’im-
porto complessivo assegnato, calcolato in base all’ISEE del richiedente.
Chi riceve il bonus avrà 270 giorni di tempo a partire dal 15 aprile 2025 per usufruir-
ne. Trascorso questo periodo, il codice univoco verrà annullato automaticamente. 

MinLavoro: Aperta la consultazione 
pubblica per le “Linee guida sull’IA 
nel mondo del lavoro”

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha avviato la redazione delle “Linee 
Guida per l’Implementazione dell’Intelligenza Artificiale (IA) nel Mondo del Lavoro”, 
un documento innovativo pensato per supportare imprese, lavoratori, enti di for-
mazione e intermediari nell’utilizzo delle potenzialità dell’IA, in modo etico, respon-
sabile e centrato sulla persona. Il documento sarà oggetto di discussione anche con 
le parti sociali. L’obiettivo principale è migliorare produttività, efficienza, benessere 
e sicurezza in tutti gli ambienti di lavoro, rispettando la dignità individuale e collet-
tiva. Per ottenere un risultato completo, il Ministero invita tutte le parti interessate 
a partecipare a una consultazione pubblica sulla bozza iniziale del documento.
Attraverso il Portale ParteciPA, chiunque potrà inviare suggerimenti, commenti 
e indicazioni su aspetti tecnici, normativi o pratici. Questo processo partecipativo 
punta a valorizzare le esperienze e le prospettive di tutti gli stakeholder, rendendo 
la definizione delle Linee Guida un esempio di co-design istituzionale.
Al termine della fase di raccolta delle proposte, fissata per il 21 maggio 2025, il Mi-
nistero valuterà ogni contributo con attenzione. Le proposte significative saranno 
integrate nel testo, con il dovuto ringraziamento e citazione degli autori.
Partecipare a questa consultazione significa contribuire alla creazione di un futuro 

14
04
25

https://www.inps.it/
https://partecipa.gov.it/processes/LineeGuidaIALavoro/f/383/
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del lavoro in cui l’IA possa essere una potente leva di sviluppo, in grado di favorire 
una crescita inclusiva e rispettosa del valore umano. 

Concordato preventivo biennale 
2025/2026: il modello

L’Agenzia delle Entrate, con il provvedimento n. 172928 del 9 aprile 2025, ha appro-
vato il nuovo modello per l’invio dei dati necessari all’elaborazione della proposta 
di concordato preventivo biennale (CPB) riferita ai periodi d’imposta 2025 e 2026. 
Nel provvedimento sono fornite anche le istruzioni per la compilazione del modello. 
La trasmissione del modello deve avvenire esclusivamente in modalità telematica, 
utilizzando i servizi Entratel o Fisconline, oppure tramite intermediari abilitati.
Il modello è rivolto ai contribuenti che nel 2024 hanno svolto in via prevalente atti-
vità nei settori agricolo, manifatturiero, dei servizi, delle professioni o del commer-
cio, per i quali sono stati approvati gli ISA (Indici Sintetici di Affidabilità fiscale), e 
che intendono aderire al CPB per il biennio successivo. Il provvedimento illustra 
infine le modalità di invio dei dati e la procedura per accettare la proposta di con-
cordato. 

14
04
25

09
04
25

Ministero delle Imprese e del Made 
in Italy: FAQ sulle polizze catastrofali

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, in risposta ai quesiti ricevuti, ha pub-
blicato le prime indicazioni operative riguardanti il sistema di assicurazione contro 
i rischi catastrofali, previsto dal Decreto interministeriale n. 18 del 30 gennaio 2025, 
che introduce l’obbligo assicurativo per le imprese a copertura di tali danni.
Le FAQ chiariscono diversi aspetti importanti dell’obbligo, come ad esempio:
• la copertura dei beni utilizzati ma non di proprietà dell’impresa,
• l’esclusione degli immobili ancora in costruzione,
• l’esclusione degli edifici con abusi edilizi,
e dei veicoli non registrati al P.R.A. (Pubblico Registro Automobilistico). 

https://drive.google.com/file/d/1gPchyGJeR1NktG3PjCYuMn0_Q-1avBC1/view?usp=drive_link
https://www.mimit.gov.it/it/assistenza/domande-frequenti/polizze-catastrofali-risposte-alle-domande-frequenti-faq
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